
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 *fumatori totali compresi in astinenza e occasionali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

30% 

21% 

49% 

Fumatori 

Ex Fumatori 

COMPRENDE  

Non Fumatori 

L’Umbria ha una percentuale di fumatori fra le più 

alte a livello nazionale, fumano di più le persone con 

basso livello di istruzione e con difficoltà 

economiche, il trend è in aumento fra le donne. 

Secondo i dati Passi gli operatori sanitari in Umbria 
chiedono se fumano (ai fumatori) solo nel 67% dei 
casi con poca variabilità nelle due aziende e con un 
valore significativamente più alto del livello 
nazionale.   

 
31 MAGGIO 2017 

GIORNATA MONDIALE CONTRO IL FUMO 

ABITUDINE AL FUMO NELLA AUSL UMBRIA 2 

Sistema di sorveglianza PASSI anni 2013 – 2016   

PREVALENZE E CONFRONTI 

Il fumo di tabacco è il 

principale fattore di rischio di 

numerose patologie 

croniche, in particolare 

malattie cardiovascolari, 

respiratorie e neoplasie. 

Rappresenta inoltre il primo 

fattore di rischio evitabile di 

morte precoce, a cui gli 

esperti attribuiscono circa il 

12% degli anni di vita in 

buona salute persi a causa 

di morte precoce o disabilità 

Definizioni utilizzate: 
 Non fumatore: soggetto che dichiara di non aver mai fumato o di aver fumato meno di 100 sigarette nella sua vita e attualmente non fuma 

Ex fumatore: soggetto che attualmente non fuma, da oltre 6 mesi 

Fumatore: soggetto che dichiara di aver fumato più di 100 sigarette nella sua vita e attualmente fuma tutti i giorni o qualche giorno, oppure soggetto 

che attualmente non fuma, ma ha smesso da meno di 6 mesi  
 



 

 

Si parla di esposizione al fumo passivo quando si respira il fumo di tabacco consumato da altri. 

Le persone che più devono essere protette dal fumo passivo sono i bambini e le donne in gravidanza perché 

in queste due categorie i potenziali danni per la salute sono ancora maggiori. 

Le sigarette contengono più di 4.000 sostanze chimiche tra cui alcune molto irritanti e altre, circa una 

sessantina, sospette cancerogene o palesemente tali. 

L’interesse per i danni del fumo passivo è diventato sempre crescente a partire dagli anni Ottanta, quando sono 

state pubblicate le prime grosse rassegne sull’argomento. 

Negli ultimi vent’anni, numerosi studi hanno confermato che il fumo passivo danneggia la salute.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per informazioni rivolgersi al proprio medico di famiglia o sul sito www.uslumbria2.it 

IL FUMO PASSIVO 

PASSI 2013 – 2016   PREVALENZE E CONFRONTI 

31 maggio 2017 

Giornata Mondiale contro il fumo 

Dicendo No alla dipendenza da fumo 

Proteggiamo la salute 

Riduciamo la povertà 

Promuoviamo lo sviluppo 

 

 

ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITÀ 

http://www.uslumbria2.it/

